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Consiglio Regionale della Puglia


PROCESSO VERBALE

n.  118
Seduta di martedì 19 marzo  2019
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE Mario Cosimo LOIZZO

E

 DEI VICE PRESIDENTI 

Giuseppe LONGO e Giacomo Diego GATTA 

SEGRETARI CONSIGLIERI   Luigi MORGANTE e Giuseppe TURCO
Processo Verbale

Seduta di martedì 19 marzo 2019
Nel giorno 19 marzo 2019 in Bari – nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52  -   sotto la presidenza del presidente Mario Cosimo Loizzo  e dei vice presidenti Giuseppe Longo e Giacomo Diego Gatta, con l’assistenza dei consiglieri  segretari Luigi Morgante e Giuseppe Turco, si riunisce, in seduta pubblica,  il Consiglio regionale come da convocazione inviata nel termine legale ai singoli consiglieri e al presidente della Giunta regionale,  prot. n. 20190007874   del 14 marzo 2019.

Il presidente Loizzo alle ore 12,31 dichiara aperta la seduta con l’ascolto dell’inno nazionale.
Dà per approvato il verbale n. 117 della seduta del 12 marzo 2019. 
A norma dell’art. 30 del regolamento interno del Consiglio regionale, il presidente Loizzo comunica che hanno chiesto congedo i consiglieri Cera e Maurodinoia.
Secondo il criterio della competenza per materia, a norma dell’art. 12 del regolamento interno del Consiglio regionale, il presidente Loizzo comunica l’avvenuta assegnazione  dei  seguenti provvedimenti  alle  sotto riportate Commissioni:
 I Commissione consiliare permanente
1) Disegno di legge n. 4 del 05/02/2019 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. relativi a Sentenze esecutive afferenti la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. Primo provvedimento”;
2) Disegno di legge n. 16 del 26/02/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debito fuori bilancio relativo a spese afferenti l’Avvocatura Regionale – Secondo provvedimento 2019”;
3) Disegno di legge n. 17 del 26/02/2019 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. relativi a Sentenze esecutive afferenti la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. Secondo provvedimento”;
4) Disegno di legge n. 18 del 26/02/2019 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. relativi a Sentenze esecutive afferenti la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. Primo provvedimento”;
5) Disegno di legge n. 19 del 26/02/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Esecuzione Sentenza del Tribunale di Bari/Sez. Lavoro n. 3611/2018. Dipendente cod. R.P. 616062”;
6) Disegno di legge n. 20 del 26/02/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 – Sentenza del TAR Puglia n. 1382 del 30.12.2017 a favore di Vania Dario”;
7) Disegno di legge n. 21 del 26/02/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Sentenza n. 565 del 12/02/2018 Tribunale di Bari – Giudice del Lavoro – a favore della Sig.ra Piepoli Anna Maria”;
8) Disegno di legge n. 22 del 26/02/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della sentenza n. 1020/2018 emessa dal Tribunale di Foggia”;
9) Disegno di legge n. 23 del 26/02/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della sentenza n. 1020/2018 emessa dalla Corte di Appello di Lecce – Sezione distaccata di Taranto n. 474 del 12/11/2018”;
10) Disegno di legge n. 24 del 26/02/2019 “Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73, c.1, lett. a), d.lgs. 118/2011, derivante da 1) Sentenza n. 8047 del 11/11/2011 Tribunale di Taranto – Sezione Lavoro; 2) Decreto Ingiuntivo n. 862 del 2013 Tribunale di Taranto – Sezione Lavoro”;
11) Disegno di legge n. 25 del 26/02/2019 “Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73, c.1, lett. a), d.lgs. 118/2011, derivante da sentenze esecutive. – sentenza n. 8729/2010 del Tribunale di Roma – sentenza Corte d’Appello di Roma n. 2166 del 31/03/2017 Regione Puglia c/LIVI s.r.l. – Mediocredito Italiano s.p.a. – Mps Capital Service per le Imprese s.p.a.”;
12) Disegno di legge n. 26 del 26/02/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal d. lgs. 10 agosto 2014, n. 126, derivante da pignoramento n. 0148420180006454/000-P.U. n. 2407 del 24/09/2018 parte, emesso dal Tesoriere regionale”.
III Commissione consiliare permanente
1) Disegno di legge n. 15 del 21/02/2019 “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 ‘Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo’”;
2) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 30/01/2019 “Approvazione regolamento regionale ‘Determinazione del fabbisogno definitivo delle strutture residenziali o semiresidenziali per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una dipendenza patologica, di cui al reg. reg. n. 10 dell’11 aprile 2017’”;
3) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 345 del 26/02/2019 “Approvazione schema di regolamento ‘Modifica al regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 ‘Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello spettro autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali’”.
V Commissione consiliare permanente
1) Proposta di legge a firma del consigliere Gatta “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 7 aprile 2014, n. 10 ‘Nuova disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica’”.
Commissioni III e VI ( in seduta congiunta) 

1) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 385 del 07/03/2019 “Approvazione schema di regolamento regionale ‘Regolamento di attuazione l.r. 18 ottobre 2016, n. 24 – Interventi assistiti con gli animali’”.
Commissioni V (sede referente) e IV (sede consultiva) 

1) Proposta di legge a firma del consigliere Casili “Disposizioni per la riduzione di consumo di suolo".
Commissioni II (sede referente) e VII (sede consultiva) 

1) Disegno di legge n. 14 del 15/02/2019 “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”
Commissioni IV (sede referente) e VI (sede consultiva) 

1) Proposta di legge a firma del consigliere Liviano “Interventi regionali di tutela e valorizzazione processioni della settimana santa: le settimane sante pugliesi patrimonio immateriale della regione ".
Il presidente Loizzo, inoltre, riferisce che sono state presentate le seguenti interrogazioni:
· Zullo L.r. 53/2018 e relativi regolamenti attuativi, rideterminazioni, ricognizioni e conversioni;
· Galante Impianto EDEN ‘94 di Manduria: inottemperanza prescrizioni AIA
· Pellegrino Sollecito costituzione tavolo regionale per l’autismo ai sensi dell’art. 7, regolamento reg.le 9/2016 - Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i disturbi dello spettro autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali
· Laricchia, Barone,Di Bari Progetti del Consiglio regionale su Aldo Moro
· Liviano D’arcangelo Discarica di Corigliano d’Otranto

· Gatta Deliberazione del direttore generale dell’ASL FG 27 del 15/01/2019 avente per oggetto “Utilizzo graduatoria dell’ASL BAT, avviso pubblico per soli titoli, per il conferimento di incarichi a termine per il profilo professionale di OSS – Cat. BS”

· Laricchia Interventi di pulizia delle banchine e degli specchi acquei del Porto di Molfetta
e  le seguenti mozioni

· Turco, Pellegrino Divieto della pesca dei cavallucci marini. Interventi;
· Perrini, Zullo, Ventola, Manca Lavoratori ARPA Puglia che si occupano di sicurezza degli impianti nelle aziende.

Al termine delle comunicazioni di rito, il presidente Loizzo informa l’Assemblea che, i sindacati dei poligrafici della Gazzetta, hanno  proposto una mozione,  condivisa da tutti i Gruppi, relativa alla “Crisi del settore poligrafico della Gazzetta del Mezzogiorno”.  Sulla base di quanto rappresentato il Consiglio regionale impegna il Governo regionale a farsi carico della situazione evidenziata nella premessa della mozione presso il Governo nazionale.

La mozione è posta in votazione per alzata di mano. La stessa è approvata all’unanimità dei presenti.
Il presidente Loizzo prosegue con l’esame congiunto delle mozioni iscritte al punto 1) all’O.d.g., precisando che, così come concordato in sede di Conferenza dei Presidenti, ciascun Gruppo avrà a disposizione 20 minuti per gli interventi.

Il cons. Pentassuglia evidenzia che, per la discussione delle mozioni iscritte all’O.d.g., è necessaria la presenza del presidente della Giunta regionale e di tutti gli assessori.

Il presidente Loizzo, in attesa che arrivi in Aula il presidente della G.R., sospende la seduta alle ore 12,40. 
Il presidente Loizzo riprende i lavori alle ore 13,00, con la presenza del presidente Emiliano.
Prende la parola il cons. Amati che illustra la mozione   del 18/02/2019 "Contrasto all’iniziativa di autonomia c.d. rafforzata, avanzata dalle regioni settentrionali” firmata dai consiglieri, firmata dai seguenti consiglieri: Amati, Blasi, Cera, Colonna, Liviano D'Arcangelo, Longo, Mazzarano, Mennea, Pendinelli, Pentassuglia, Franzoso.
Il cons. Marmo espone la mozione del 28/02/2019 "Contro l’autonomia differenziata delle regioni del nord e per lo sviluppo del sud e dell’Italia unita" firmata dai consiglieri, firmata dai seguenti consiglieri: Marmo, Zullo, De Leonardis, Congedo, Gatta, Damascelli, Manca, Morgante, Perrini, Ventola.
La cons. Laricchia spiega la mozione del 20/02/2019 "Impegno della Regione Puglia a garantire tutti i principi sanciti dalla Costituzione Italiana in tema di autonomie regionali", firmata dai seguenti consiglieri: Laricchia, Bozzetti, Galante, Trevisi, Di Bari, Barone.
Prende la parola il cons. Caroppo per evidenziare che, improntare il dibattito sulla questione tra Regioni del Nord e Regioni del sud, tra autonomia del nord e autonomia del sud, è molto riduttivo.  A conclusione del suo intervento dichiara la propria contrarietà circa il merito delle mozioni, ritenendo fondamentale che il presidente Emiliano, come aveva pensato in una fase iniziale, segua il percorso per immaginare che la Regione, invece, su alcuni segmenti amministrativi possa decidere di richiedere realmente maggiore potere e autonomia.  
Il cons. Abaterusso auspica che il presidente Emiliano a fronte di una mozione largamente condivisa si faccia carico di sostenere la questione non limitatamente al Mezzogiorno, alle Regioni del Mezzogiorno, ma che debba riguardare  gran parte del nostro Paese per evitare che il disegno di legge  portato avanti dalla Lega di Salvini vada fino in fondo.

Il cons. Romano G. riferisce, tra l’altro, che la parte descrittiva della mozione Marmo e Zullo convince e soddisfa il suo Gruppo nelle premesse, mentre per la parte conclusiva il Gruppo propone l’emendamento che legge: “impegna e conferisce mandato pieno di rappresentanza al presidente della Giunta Emiliano: 
1) per intraprendere una forte iniziativa politica tesa a costruire un fronte unitario con le altre Regioni del Mezzogiorno, per dare vita al Coordinamento permanente dei Presidenti delle Regioni meridionali; 
2) 
per impegnare i parlamentari pugliesi a sostenere in via preliminare una legge di attuazione del regionalismo differenziato che stabilisca i princìpi a salvaguardia della solidarietà nazionale in materia di cittadinanza, legge propedeutica alle intese con le singole Regioni;
3) per sostenere nelle sedi competenti la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni sulla base dei costi standard; 
4) per introdurre nei meccanismi previsti per la definizione del costo standard e del fabbisogno standard il tasso di disoccupazione della popolazione attiva, oltre all’indice di invecchiamento della popolazione. Livelliamo i parametri di valutazione. 
5)
per sostenere l’aumento della dotazione finanziaria del fondo perequativo, destinando tale aumento al sostegno di politiche attive occupazionali per le Regioni. 

Assume la Presidenza il vice presidente Giuseppe Longo.
Il cons. Mazzarano, tra l’altro, augura che, attraverso questo dibattito, il Consiglio regionale giunga a una posizione unitaria e dia al presidente Emiliano l’autorità per stare dentro questa partita anche perché, continua il consigliere, la Puglia è una Regione che in questi anni si è saputa distinguere per pianificazione e qualità della spesa, anche a differenza di altre Regioni del sud.   
Il cons. Zullo, tra l’altro, premette che il suo Gruppo intende stare al passo con il dibattito ed evidenzia, poi, la necessità di comprendere bene se, con l’applicazione dell’art. 116 della Cost., vi sono delle possibilità per alcune Regioni e quali disparità potrebbero riflettersi su cittadini “incolpevoli”, poiché ritiene che la colpa di una cattiva amministrazione sia da attribuire a pubblici amministratori per i quali ipotizza l’introduzione di una specie di DASPO.
Il cons. Marmo, fa osservare che il suo Gruppo rigetta sia il termine “autonomia” che il termine “federalismo”, perché il federalismo è quello che può nascere dalla unione di soggetti istituzionali diversi. Il suo Gruppo, invece, potrebbe propendere per un altro tipo di affermazione, ossia su un regionalismo cooperativo dove le Regioni si mettono insieme per determinare equilibri di sviluppo.


Infine, sollecita il presidente Emiliano a creare un forte coordinamento con le Regioni del sud, a statuto ordinario, affinché lo stesso coordinamento possa iniziare a determinare come investire quei fondi comunitari di pertinenza dello Stato. 

Su questa base, continua il cons. Marmo, il Gruppo ritiene di accettare anche la proposta di emendamento dei colleghi della maggioranza, al fine di convergere su un obiettivo comune, quello della parità di trattamento dei cittadini italiani davanti allo Stato e davanti alla Costituzione.
La cons. Franzoso, tra l’altro, riferisce che la legittimazione delle pretese delle Regioni del nord si chiama residuo fiscale che in una democrazia solidale il residuo fiscale esprime la capacità di redistribuire la ricchezza in nome di un principio di equità orizzontale. Invece, secondo la narrazione della Lega Nord, il residuo fiscale è diventato il principale simbolo di parassitismo del sud, delle Regioni meridionali. Questa è la motivazione per la quale la consigliera ha firmato la prima mozione, perché in primo luogo è stata la prima e perché definiva la linea: contrastiamo l’autonomia. Avendo letto la mozione arrivata, successivamente, del centrodestra, dichiara che voterà convintamente anche quella.  
Il cons. Colonna, preliminarmente, evidenzia di aver sottoscritto e contribuito a predisporre con il cons.  Amati la mozione che è stata condivisa da  dieci consiglieri ottenendo un importante risultato: aver consentito a molti una ritrovata consapevolezza della questione. Invita i colleghi a rileggere attentamente la formulazione dell’art. 116 della Cost. che contempla l’autonomia differenziata, ossia l’attribuzione di ulteriori funzioni rispetto a quelle definite dall’art. 117. L’art. 116 della Cost. - continua – non attribuisce alle Regioni che ne facciano richiesta “forme e condizioni particolari di autonomia”, così semplicemente, ma impegna Stato e Regione, sentiti gli enti locali, ad addivenire ad un’intesa sulle condizioni e le forme particolari di autonomia, quindi non un’autonomia pure e semplice.


Il cons. Colonna conclude il suo intervento dichiarando che questa storia dell’autonomia così è assolutamente da contrastare.


Il cons. Damascelli ritiene che l’argomento oggi affrontato è di grande importanza  e si augura che alla fine del dibattito ci sia una parte operativa  e concreta. Sulla base delle considerazioni espresse in questa Aula, è dell’opinione di creare un coordinamento di tutte le Regioni del sud, di tutti i parlamentari di tutti i partiti delle Regioni del Sud per bloccare questo procedimento - perché l’Italia - è una ed è indivisibile.

Il cons. Pentassuglia riferisce, tra l’altro, che alla questione affrontata si era data poca attenzione fino ad oggi se non avessero presentato la mozione. Si complimenta personalmente con i consiglieri Marmo, Damascelli e Franzoso. Sulla base del dibattito affrontato nella seduta odierna, ritiene che si debba concludere con un’intesa seria, con un documento forte affinché si possa parlare dell’Italia come un Paese unito e indivisibile.

Il cons. Liviano, preliminarmente, fa osservare che la sua opinione, rispetto a quanto rappresentato dal collega Caroppo, è completamente diversa, in quanto ritiene che la questione non sia tecnica bensì chiaramente politica. Il cons., inoltre, dichiara che rispetto ai tanti modi di fare politica lui sceglie quella che mette al centro il bene comune. Esprime, tuttavia, timore a delegare al presidente Emiliano questa partita visti gli atteggiamenti assunti rispetto al tema.

Il cons. Casili, tra l’altro, esorta i colleghi a non strumentalizzare il co.3 dell’art. 116  della Cost. per ottenere quote di risorse erariali raccolte nei propri territori,  occorrerebbe,  invece,  ragionare e operare  più sul lato della spesa che,  oggi,  ci vede inefficienti come Regione. Conclude il suo intervento proponendo la possibilità di unificare le mozioni che sono state presentate oggi in Aula.

Il cons. Pendinelli augura che si possa arrivare alla determinazione di un’unica mozione nonostante abbia firmato la mozione presentata dal cons. Amati che, oggi,  ha consentito  questo dibattito. Evidenzia, inoltre, che il problema è sostanziale e,  quindi,  si dovrà cercare di fare in modo che un processo di autonomia non avvenga assolutamente al di fuori di una cornice normativa, che salvaguardi tutti. Se quella cornice diventa l’enunciazione di alcuni princìpi, alla fine quella forbice che purtroppo ancora oggi si sta divaricando sempre di più fra l’economia del sud e l’economia del nord, continuerà ad aprirsi e probabilmente si sarà persa un’ulteriore occasione. 

Il cons. Ventola riferisce che dopo aver, attentamente, ascoltato tutti gli interventi  ha constatato che il tema che oggi è stato affrontato, purtroppo, è stato sottovalutato innanzitutto da parte dell’opinione pubblica. Ritiene che i consiglieri regionali sulla questione non possano intervenire in quanto non rientra nella loro competenza. Rivolge appello affinché si riparta dalla legge n. 42 del 2009, ritenendo che in questa  legge  ci sono  anche le risposte per il Sud. 


Assume la Presidenza il presidente del Consiglio regionale Loizzo.

Il presidente Loizzo riferisce che tutte le mozioni si concludono con un input, sia pur diversificato, al presidente Emiliano. È necessario capire se ci sono le condizioni politiche per dare un input unitario. Riferisce, inoltre, che con riferimento alla mozione Marmo e Zullo, su proposta del collega Giuseppe Romano ed altri, si è raggiunta una prima convergenza, sulla parte finale. Propone all’Assemblea di sospendere i lavori su questo punto e aggiornarli domani mattina, con il tentativo di verificare, tra i Capigruppo, la possibilità di convergere su un testo unico. 

Intervengono i consiglieri, secondo l’ordine sotto riportato:


Di Bari – dichiara a nome del Gruppo di essere d’accordo circa la proposta avanzata dal presidente Loizzo ritenendo che sarebbe più giusto addivenire ad un’unica mozione.


Abaterusso riferisce di aver sottoscritto la mozione del cons. Marmo e che vorrebbe dei chiarimenti al momento del voto da esplicare relativamente al secondo punto. Quindi chiede di rinviare a domani il voto finale, ove possibile.


Il cons. Amati nel chiedere conferma al presidente Loizzo, circa il rinvio a domani della votazione sulle mozioni, fa osservare che la mozione da lui proposta è ben diversa dalle altre, ovvero  è finalizzata a contrastare la bozza lombardo-veneta. Per cui, nell’evidenziare che nulla quaestio, circa il rinvio della votazione, anticipa che domani i firmatari della mozione da lui presentata chiederanno che la stessa sia  posta in votazione.


Colonna manifesta una certa perplessità circa il secondo punto dell’ordine del giorno, della mozione che i consiglieri stanno proponendo. 

Il presidente Loizzo, dopo ampio dibattito, pone in votazione le mozioni.
Pone in votazione, con sistema elettronico la mozione Amati, Blasi, Cera, Colonna, Liviano D'Arcangelo, Longo, Mazzarano, Mennea, Pendinelli, Pentassuglia, Franzoso del 18/02/2019 "Contrasto all’iniziativa di autonomia c.d. rafforzata, avanzata dalle regioni settentrionali”.
Esito:

Presenti 37
Votanti 37
Voti Favorevoli 14
Voti Contrari 13
Astenuti 10
il Consiglio regionale approva (scheda n. 1).

Mozione Laricchia, Bozzetti, Galante, Trevisi, Di Bari, Barone del 20/02/2019 "Impegno della Regione Puglia a garantire tutti i principi sanciti dalla Costituzione Italiana in tema di autonomie regionali. 

Esito:

Presenti 34

Votanti 34

Voti Favorevoli 8

Voti Contrari 19

Astenuti 7

il Consiglio regionale non approva (scheda n. 2).

Mozione Marmo N., Zullo, De Leonardis, Congedo, Gatta, Damascelli, Manca, Morgante, Perrini, Ventola del 28/02/2019 "Contro l’autonomia differenziata delle regioni del nord e per lo sviluppo del sud e dell’Italia unita" che ha assorbito quella proposta da Abaterusso e Vizzino.
Esito:

Presenti 37

Votanti 37

Voti Favorevoli 19

Voti Contrari 6

Astenuti 12

il Consiglio regionale approva (scheda n. 3).
Il presidente Loizzo toglie la seduta alle ore 16,31.
I singoli interventi sono trascritti nel resoconto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio regionale.
Letto, approvato e sottoscritto in data ______________ 2019.
Il presente processo verbale, è redatto ai sensi dell’art. 31 del regolamento Interno del Consiglio regionale.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)

__________________________


   Il Segretario Consigliere


(Luigi Morgante)

_________________________
Il Segretario Generale 

 
(Domenica Gattulli)

_________________________
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